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COMUNE DI TAVOLETO

P R O V I N C I A   D I   P E S A R O   E   U R B I N O 
REGOLAMENTO

SERVIZIO TAXI

 E 

NOLEGGIO


approvato con Delibera Consiglio Comunale n. 34 del 29.11.2007

I N D I C E

· Art.1 - Definizioni del servizio di taxi e noleggio di veicoli con conducente.

· Art.2 - Normativa regolante il servizio.

· Art.3 - Commissione comunale.

· Art.4 - Numero di autorizzazione.

· Art.5 - Principi per l’esercizio del sevizio –Condizioni e requisiti.

· Art.6 - Modalità per il rilascio delle autorizzazioni.

· Art.7 - Pubblicità dalla disponibilità delle autorizzazioni e contenuti del bando.
· Art.8 - Requisiti e condizioni necessari per ottenere l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente.

· Art.9 - Titoli preferenziali.

· Art.10 - Domanda per ottenere l’autorizzazione.

· Art.11 - Assegnazione delle autorizzazioni.

· Art.12 - Rilascio delle autorizzazioni e documentate dei requisiti e delle condizioni.

· Art.13 - Inizio del servizio.

· Art.14 - Schema di autorizzazione.

· Art.15 - Registro comunale.

· Art.16 - Verifica dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale.

· Art.17 - Durata dell’autorizzazione.

· Art.18 - Trasferibilità dell’autorizzazione.

· Art.19 - Sostituzione alla guida.

· Art.20 - Conducenti di autoveicoli in servizio/requisiti e documentazione necessaria.

· Art.21 - Obblighi del conducente.

· Art.22 - Turni di riposo.
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· Art.25 - Sanzioni e procedure sanzionatorie.

· Art.26 - Norme abrogate/ esecutiva.

ART. 1

DEFINIZIONE DEL SERVIZIO DI TAXI E NOLEGGIO DI VEICOLI CON CONDUCENTE

Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo od individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei , e che vengono effettuati, a richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.

Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:

* Il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale;

* Il servizio di noleggio con conducente e autovettura motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale.

1. Le funzioni amministrative comunali in materia di servizio di taxi e noleggio di veicoli con conducente sono esercitate al fine di realizzare una visione integrata del trasporto pubblico non di linea con gli altri modi di trasporto nel quadro della programmazione economica e territoriale regionale. Gli autoservizi pubblici non di linea sono costituiti dal servizio di taxi e dal servizio di noleggio con conducente così come definiti rispettivamente dagli artt. 2 e 3 della legge 15 gennaio 1992, n. 21.

SERVIZIO DI TAXI 

1 .  IL SERVIZIO DI TAXI HA LO SCOPO DI SODDISFARE LE ESIGENZE DEL TRASPORTO INDIVIDUALE O DI PICCOLI GRUPPI DI PERSONE; SI RIVOLGE AD UNA UTENZA INDIFFERENZIATA; LO STAZIONAMENTO AVVIENE IN LUOGO PUBBLICO; LE TARIFFE SONO DETERMINATE AMMINISTRATIVAMENTE DAGLI ORGANI COMPETENTI, CHE STABILISCONO ANCHE LE MODALITÀ DEL SERVIZIO; IL PRELEVAMENTO DELL'UTENTE OVVERO L'INIZIO DEL SERVIZIO AVVENGONO ALL'INTERNO DELL'AREA COMUNALE O COMPRENSORIALE.

2 .  ALL'INTERNO DELLE AREE COMUNALI O COMPRENSORIALI DI CUI AL COMMA 1 LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO È OBBLIGATORIA. LE REGIONI STABILISCONO IDONEE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER L'INOSSERVANZA DI TALE OBBLIGO.

3 .  IL SERVIZIO PUBBLICO DI TRASPORTO DI PERSONE ESPLETATO CON NATANTI PER I L CUI STAZIONAMENTO SONO PREVISTE APPOSITE AREE E LE CUI TARIFFE SONO SOGGETTE A DISCIPLINA COMUNALE È ASSIMILATO, OVE POSSIBILE, AL SERVIZIO DI TAXI, PER CUI NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI COMPETENZA DELL'AUTORITÀ MARITTIMA PORTUALE O DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, SALVO CHE PER ESIGENZE DI COORDINAMENTO DEI TRAFFICI DI ACQUA, PER IL RILASCIO DELLE PATENTI E PER TUTTE LE PROCEDURE INERENTI ALLA NAVIGAZIONE E ALLA SICUREZZA DELLA STESSA.

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE 

1 .  IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE SI RIVOLGE ALL'UTENZA SPECIFICA CHE AVANZA, PRESSO LA SEDE DEL VETTORE, APPOSITA RICHIESTA PER UNA DETERMINATA PRESTAZIONE A TEMPO E/O VIAGGIO. LO STAZIONAMENTO DEI MEZZI AVVIENE ALL'INTERNO DELLE RIMESSE O PRESSO I PONTILI DI ATTRACCO.

ART. 2

NORMATIVA REGOLANTE IL SERVIZIO

Il servizio, per quanto non previsto nel presente regolamento, è disciplinato dalle seguenti normative:

Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 “Approvazione del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza”;

Regio Decreto 06 maggio 1940 n. 635 “Approvazione del Regolamento per l’esecuzione del Testo Unico 18 giugno 1931 n. 773 delle leggi di Pubblica Sicurezza”;

Articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni;

Articoli 19 e 85 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382;

Articolo 8 del Decreto legge 10 novembre 1978 n. 702 “Disposizioni in materia di finanza locale” convertito in legge 8 gennaio 1979 n. 3;

Decreto Ministeriale 3 ottobre 1979 “Norme per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale per la guida dei veicoli a motore ai sensi della legge 14 gennaio 1974 n. 62 e relativi programmi d’esame e successive modificazioni”;

Legge 24 novembre 1981 n. 689 “ Modifiche al sistema penale”, capo I;

Decreto Ministero dei Trasporti 20 dicembre 1991 n. 448 “Regolamento di attuazione della direttiva del Consiglio Europeo n. 562 del 12 novembre 1974 riguardante l’accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada del settore trasporti nazionali ed internazionali”;

Legge 15 gennaio 1992 n. 21 “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non in linea”;

Articolo 8 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;

Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada e successive modificazioni”;

Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada”;

Articolo 665 del Codice Penale;

Decreto Ministero dei Trasporti 20 aprile 1993;

Legge Regionale 6 Aprile 1998 n. 10 “Norme in materia di trasporto di persone mediante il servizio di taxi ed il servizio di noleggio di veicoli con conducente”;

Legge 11 Agosto 2003, n. 218 ;

ART. 3

COMMISSIONE COMUNALE

La Commissione di cui all'art. 8 della Legge Regionale 6 Aprile, n. 10, modificata dalla Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45, non viene istituita. Le funzioni previste all'art. 13 in capo alla Commissione vengono svolte dalla commissione di gara istituita dai Regolamenti dei Contratti integrata per l'occasione da il Responsabile dell'Ufficio di Polizia Amministrativa. Il parere della Commissione è obbligatorio in tutti i casi espressamente indicati nel presente Regolamento e la Commissione deve essere sentita su tutte le questioni riguardanti l’applicazione e l’interpretazione del presente Regolamento.

ART. 4

NUMERO DELLE AUTORIZZAZIONI – Determinazioni

Il consiglio comunale determina come segue, in base ai criteri di seguito specificati e in ottemperanza a quanto espresso nell'articolo 7 della L.R. 6 aprile 1998 n. 10, il numero di autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente:

1) autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente e facoltà di sosta in area pubblica:

n. 1 (una).

2) autorizzazioni per l'esercizio di noleggio da rimessa con conducente:

n. 2 (due).

CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

1. - Licenze ed autorizzazioni precedentemente rilasciate.

Alla data di approvazione del presente Regolamento il COMUNE DI TAVOLETTO non ha rilasciato nessuna autorizzazione per il servizio di taxi e di noleggio da rimessa di veicoli con conducente.

2. - Entità di distribuzione territoriale della popolazione.

	 POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE


	Anno
	NUMERO RESIDENTI NEL COMUNE

	1991
	814

	1992
	792

	1993
	794

	1994
	815

	1995
	812

	1996
	819

	1997
	817

	1998
	826

	1999
	806

	2000
	829

	2001
	821

	2002
	823

	2003
	825

	2004
	850

	2005
	855

	2006
	866

	
	


	DISTRIBUZIONE TERRITORIALE


	FRAZIONE NUCLEO
	NUMERO ABITANTI

	CAPOLUOGO TAVOLETO
	706

	LOCALITA’ CASINELLA
	  80

	FRAZIONE RIPAMASSANA
	  45

	TORRICELLA
	  25

	CA’ SCHIRPO
	  10

	Totale
	866


3. - Distanza del Comune e delle frazioni dalla più vicina stazione ferroviaria nonché distanze delle frazioni fra di loro e dal centro urbano del Comune.

a) Distanza del Comune e delle frazioni dalla più vicina stazione ferroviaria

Stazione ferroviaria più vicina: RICCIONE

	CAPOLUOGO O FRAZIONE
	STAZIONE FERROVIARIA
	DISTANZA Km.

	TAVOLETO Capoluogo
	RICCIONE
	21

	CASINELLA
	RICCIONE
	19

	RIPAMASSANA
	RICCIONE
	28


b) Distanza delle frazioni dal Centro Urbano del Comune e fra di loro.

	TAVOLETO
	CASINELLA
	2

	TAVOLETO
	RIPAMASSANA
	7

	TAVOLETO
	CA’ SCHIRPO
	2

	TAVOLETO
	TORRICELLA
	3,5


	CASINELLA
	CA’ SCHIRPO
	4

	CASINELLA
	RIPAMASSANA
	8,5

	CASINELLA
	TORRICELLA
	4,5

	TORRICELLA
	CA’ SCHIRPO
	5,5


4 - Frequenza, destinazione e capienza dei mezzi di trasporto pubblico.

Il servizio pubblico di trasporto verso le località di maggior interesse socioeconomico, per la presenza di Scuole Superiori, Industrie, mercati ecc…, è garantito da autobus di linea che collegano Tavoleto alle dette località con diverse corse giornaliere. Il servizio risulta tuttavia carente per il numero di posti disponibile (durante il periodo scolastico gli autobus sono occupati prevalentemente dagli studenti) e per il numero di corse effettuate verso alcune località meno servite.

5 - Attività turistiche e ricreative, di cura e soggiorno, commerciali, industriali, artigianali, culturali, sportive e sociali.

Il comune di Tavoleto, per le sue caratteristiche e per la vicinanza a centri d'arte e di spiritualità, è zona interessata da un turismo itinerante e stazionante. Dispone di numerose strutture ricettive per la sosta dei turisti e di numerosi esercizi di ristorazione distribuiti con una certa capillarità su tutto il territorio comunale:

	ALBERGHI ED ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE

	TIPO DI ESERCIZIO
	UBICAZIONE
	N° POSTI

	AFFITTA CAMERE
	TAVOLETO Capoluogo
	4

	RISTORANTE
	TAVOLETO Capoluogo
	40

	RISTORANTE
	LOCALITA’ Casinella
	30

	BAR PIZZERIA
	TAVOLETO Capoluogo
	6

	BED & BREAKFAST
	TAVOLETO  Capoluogo
	6


Nel territorio del Comune si svolgono, sia durante il periodo estivo che in quello invernale, numerose manifestazioni che richiamano un gran numero di partecipanti. Il Comune è inoltre interessato al transito verso importanti luoghi di spiritualità, d'arte e di cultura.

Dispone di zone artigianali ed industriali.

Sono in funzione un campo di calcio, ove milita la locale squadra, e di un bocciodromo, sede di gare a livello provinciale e nazionale.

6 - Servizi socio-sanitari.

Il Comune di Tavoleto ricade, a livello sanitario, nel comprensorio dell'Azienda Sanitaria U S L n. 2 di Urbino, Distretto di Macerata Feltria.

Nel Distretto di Macerata Feltria, che dista dal Capoluogo chilometri 21, sono in funzione uffici ed ambulatorio per l'assistenza socio-sanitario di base, mentre il più vicino Ospedale è situato a Urbino, che dista dal Capoluogo chilometri 21, per cure specialistiche occorre rivolgersi alle strutture ospedaliere presenti a Sassocorvaro, Macerata Feltria e Urbino, che distano rispettivamente, Km 20 Km 25 e Km 21.

ART. 5

PRINCIPI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO

Condizioni e requisiti

1 – Ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.
II servizio di piazza (taxi) e di noleggio con conducente sono subordinati alla titolarità rispettivamente di apposita licenza o autorizzazione rilasciata ad una persona fisica in possesso dei requisiti di cui all'art. 7 della legge 15.01.1992, n. 21, salvo il potere di conferimento a norma dell’art. 7 della predetta Legge.
L’esercizio della licenza o dell’autorizzazione conferita deve essere svolto da un conducente iscritto al ruolo previsto dall’art. 6 della Legge 15.01.1992, n° 21.
Ai sensi della L. 1.08.2003, art. 2 comma 4, le imprese di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente, al fine di ottenere le autorizzazioni comunali di noleggio di autovetture, devono, nel pieno rispetto di quanto stabilito dalla Legge n. 21/1992 e dalla L.R. n. 10/1998, iscrivere i propri dipendenti, conducenti di autovetture, nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, previo superamento dell’esame di idoneità di cui all’art. 6 della L.R. n. 10/1998.

Presso la camera del commercio,Industria,Artigianato e Agricoltura è istituito il ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. E’ requisito indispensabile per l’iscrizione nel ruolo di possesso del certificato di abilitazione professionale previsto dal Codice della Strada. L’iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di apposita commissione provinciale che accerta i requisiti  di idoneità all’esercizio del servizio, con particolare riferimento alla conoscenza geografica e toponomastica. L’iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare attività di conducente di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea in qualità di sostituto del titolare della licenza  o dell’autorizzazione per un tempo definito e/o un viaggio determinato, o in qualità di dipendente di impresa autorizzata al sevizio di noleggio con conducente o di sostituto a  tempo determinato del dipendente medesimo.

A)– Figure giuridiche.

- I titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio dell’attività, possono:

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all’albo delle imprese artigiane previsto  dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985 n. 443;

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro , intendendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione;

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge;

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente l’attività di servizio di noleggio con conducente.

e) Essere imprese di trasporto di viaggiatori di cui all’art. 2 comma 4 della legge  11 agosto 2003 n. 218 

2 - Le licenze e le autorizzazioni sono riferite ad un singolo veicolo. Debbono osservarsi le disposizioni relative ai divieti ed alle possibilità di cumulo delle licenze e delle autorizzazioni contenute nel secondo comma dell’art. 8 della Legge 15 gennaio 1992, n° 21 e nelle altre disposizioni di legge eventualmente vigenti al momento del rilascio. Le licenze e le autorizzazioni sono atti strettamente personali in quanto espressione di funzioni attinenti a compiti di polizia amministrativa locale, di ordine pubblico, sociale, economico e commerciale.

3 - La licenza o autorizzazione deve trovarsi a bordo del mezzo durante tutti i suoi spostamenti. Unitamente alla licenza o autorizzazione il Comune rilascia un contrassegno del tipo approvato contenente il nome e lo stemma del Comune, il nome del titolare della licenza od autorizzazione, il numero della stessa. Il contrassegno dovrà essere esposto in modo ben visibile sul veicolo.

4 - Il servizio deve essere esercitato direttamente dal titolare della licenza o della autorizzazione, da un suo collaboratore anche familiare o da un suo dipendente, sempreché iscritti al ruolo di cui all’art. 6 della legge 15.01.1992, n° 21.

5 - Le modalità di esercizio degli autoservizi pubblici non di linea debbono assicurare l’osservanza delle norme a tutela dell’incolumità individuale e della previdenza infortunistica ed assicurativa. Il personale addetto ai servizi deve avvicendarsi in turni di lavoro che consentano periodi di riposo effettivo ed adeguato.

6 - Il requisito della idoneità professionale, comprovato dalla iscrizione nel ruolo dei conducenti, tenuto dalla camera di Commercio ai sensi dell’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n° 21, deve essere posseduto dal titolare della licenza e dalle persone, comunque aventi titolo per l’esercizio della professione in qualità di dipendente, soci o collaboratori familiari.

ART. 6

MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

1. L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente è rilasciata dall’amministrazione comunale attraverso bando di pubblico concorso, ai singoli che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing del veicolo, che possono gestirle in forma singola o associata.

Nel caso di persona giuridica l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente è intestata ad un legale rappresentante designato dalla società stessa ed nel caso in cui questo cambi l’autorizzazione sarà semplicemente volturata al nuovo rappresentante legale . E’ tuttavia indispensabile che i conducente di vetture siano iscritti nel relativo ruolo  come stabilito nell’art. 5 del presente Regolamento. Ai sensi della legge  n. 218\2003 , le Imprese di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente, in qualsiasi forma costituite, si considerano abilitate all’esercizio dei servizi di noleggio con conducente di cui alla legge n. 21\1992 dovendo sostenere e superare l’esame di idoneità ed iscriversi quindi all’apposito ruolo.

2. L’autorizzazione è riferita ad un singolo veicolo. E’ ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente.

3. Per conseguire l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa con conducente è obbligatoria la disponibilità di una rimessa presso la quale i veicoli sostano e sono a disposizione dell’utenza.

ART. 7

PUBBLICITA’ DELLA DISPONIBILITA’ DELLE AUTORIZZAZIONI E CONTENUTI DEL BANDO

1. Le licenze per l’esercizio del servizio di taxi e autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente vengono assegnate in seguito a pubblico concorso per titoli ai soggetti iscritti al ruolo dei conducenti.

2. Il concorso deve essere indetto entro (60) sessanta giorni dal momento che si sono rese disponibili a seguito di rinuncia, decadenza o revoca di una o più licenze o autorizzazioni o in seguito ad aumento del contingente numerico delle stesse. Il relativo bando, approvato dalla Giunte Municipale con proprio atto, su proposta della Commissione, deve essere pubblicato sul Bollettino della Regione. Resta ferma in ogni caso la validità triennale della graduatoria prevista dall’art. 15, salva diversa determinazione del competente organo comunale.

3. I soggetti interessati possono concorrere alla assegnazione di una sola licenza o autorizzazione.

4. Sono ammessi al concorso coloro che risultano in possesso dei certificati di iscrizione nel ruolo di qualsiasi Provincia e di qualsiasi analogo elenco di un Paese della Comunità Economica Europea.
5. Il bando verrà pubblicato, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione, per 30 (trenta) giorni all’Albo Pretorio nonché:

a) Affisso negli altri luoghi consueti pubblici del Comune;

b) Inviato, per la pubblicazione, nei Comuni contermini;

c) Inviato alle organizzazioni di categoria.

6. Nel bando devono essere precisati:

a) il numero e il tipo delle autorizzazioni da assegnare; 

b) le caratteristiche funzionali dei veicoli con relativi allestimenti;

c) i requisiti e le condizioni necessari di cui agli art. 7 e 8;

d) i titoli preferenziali di cui all’art. 11;

e) le modalità e i termini per la presentazione delle domande nonché termine entro il quale deve riunirsi la commissione per l’esame delle domande presentate;

f) schema di domanda

ART. 8

REQUISITI E CONDIZIONI NECESSARI PER OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE

1. Sono requisiti necessari per partecipare alla gara di  aggiudicazione di autorizzazione:
a) la cittadinanza italiana: in uno degli stati membri della U.E., ovvero anche i cittadini di paesi che non aderiscono alla U.E. in regola con le disposizioni di cui all’art. 39 del D.P.R. 31.08.1999 legge 394 e successive modificazioni ed integrazioni;
b) il godimento dei diritti politici;

c) l’idoneità morale consistente in:

-non aver riportato condanne irrevocabili alla reclusione in misura superiore complessivamente superiore ai 2 anni per delitti non colposi;

-non aver riportato condanne irrevocabili per delitti contro il patrimonio, la fede pubblica, l’ordine pubblico, l’industria e il commercio;

-non aver riportato condanne irrevocabili per reati puniti a norma degli articoli 3 e 4 della legge 20 febbraio 1958 n. 75;

non avere in corso procedura di fallimento, ne essere stato soggetto a procedura fallimentare;

-non aver subito i procedimenti o i provvedimenti di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423;

-non essere sottoposto, con provvedimento esecutivo, ad una delle misure di prevenzione previste dalla vigente normativa. In tutti i precedenti casi il requisito continua a non essere soddisfatto fin tanto che non sia intervenuta la riabilitazione, ovvero una misura di carattere amministrativo con efficacia riabilitativa.

2. Sono condizioni necessarie per il rilascio dell’autorizzazione:
a) l’iscrizione alla camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti agli autoservizi pubblici non di linea;

b) l’eventuale denunzia del personale dipendente, ove ve ne sia, agli enti assicurativi, della previdenza sociale, dell’assistenza malattie e dell’assistenza infortuni sul lavoro;

c) l’idoneità professionale, attestata dal competente Ufficio Provinciale M.C.T.C. ai sensi degli articoli 6 e seguenti del Decreto del Ministero dei Trasporti 20 dicembre 1991 n. 448;

d) l’idoneità finanziaria, consistente nella disponibilità delle risorse finanziarie necessarie ad assicurare il corretto avviamento e la buona gestione dell’impresa;

e) la proprietà ovvero la disponibilità duratura nelle forme consentite dalle norme vigenti, del mezzo da destinare al servizio;

f) per quanto concerne il servizio di noleggio da rimessa con conducente, la disponibilità permanente nel territorio comunale di una rimessa.

ART. 9

TITOLI PREFERENZIALI

1. Nell’assegnazione delle autorizzazioni costituiscono titoli preferenziali per ordine:

a) residenza del richiedente nel Comune di Tavoleto;

b) l’essere già assegnatario di licenza o autorizzazione da almeno 5 anni e l’aver svolto per l’intero periodo il servizio con continuità e regolarità;

c) l’anzianità, ulteriore rispetto a quella di cui alla lettera b), nella titolarità di altre licenze, purché congiunta alla regolarità e continuità nell’esercizio del servizio;

d) la qualità di titolare o legale rappresentante di impresa per l’autotrasporto di persone costituita da almeno 5 anni, che durante tale periodo abbia esercitato con continuità e regolarità  e che da almeno 2 anni sia associata in una struttura consortile avente come finalità l’autotrasporto di persone;

e) essere stato dipendente di un’impresa di noleggio per un periodo di tempo complessivo di almeno 6 mesi;

f) costituisce ulteriore titolo preferenziale la disponibilità di autovettura attrezzata anche al trasporto di soggetti portatori di handicap.

ART. 10

DOMANDA PER OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE

1. Chi intende ottenere l’autorizzazione deve presentare domanda in bollo, rivolta al Sindaco nella quale deve dichiarare:

· le proprie generalità e gli elementi di identificazione della persona giuridica di cui sia, eventualmente, legale rappresentante, nonché l’indicazione del domicilio o della sede legale;

· il codice e il domicilio fiscale;

· il tipo e le caratteristiche del veicolo che intende destinare al servizio;

· il possesso di eventuali titoli preferenziali di cui all’art. 11, ed in particolare, per ciò che concerne quello di cui alle lettere a) b) c) e), il Comune ne accerta il possesso ai sensi dell’art. 18, comma 3, della legge 7.8.1990 n. 241;

2. La domanda deve essere racchiusa in un plico sigillato ed anonimo, recante le sole indicazioni relative alla gara cui afferisce.

3. Non possono essere accolte domande per ottenere l’autorizzazione se non a seguito della pubblicazione del bando.

ART. 11

ASSEGNAZIONI DELLE AUTORIZZAZIONI

1. Prima dell'apertura delle buste contenenti le istanze, la commissione stabilisce il punteggio da attribuire a ciascun titolo preferenziale, al fine di formare tante graduatorie dei candidati tra quanti sono i tipi di autorizzazioni da aggiudicare.

2. Una volta definite agli graduatorie, nell'ambito di ognuna di esse le autorizzazioni sono assegnate in misura di una per ciascun candidato, cominciando dal primo in graduatoria.

Qualora, una volta esaurita la graduatoria, avanzino autorizzazioni, si ripete il procedimento descritto, ricominciando ogni volta dall'inizio della graduatoria i stessa fino ad esaurimento delle autorizzazioni disponibili.

3. Qualora nel contesto delle graduatorie si verifichino situazioni di parità fra 2 o più candidati, si procede a sorteggio.

4. Il verbale di aggiudicazione formulato dalla commissione costituisce parere per stabilire l'assegnazione.

ART. 12

RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI E DOCUMENTAZIONE DEI REQUISITI E DELLE CONDIZIONI

1. Agli assegnatari è data comunicazione tempestiva a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con la quale, mentre non si autorizza all'esercizio del servizio, si fa riserva di procedere al rilascio della autorizzazione allorché si sia accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni prescritte.
2. Il Comune provvede, ai sensi dell'articolo 18, comma 3 della legge 7.8.1990 n. 241, ad accertare il possesso da parte dell'assegnatario dei requisiti di cui all'articolo 8 del presente Regolamento; ove si tratti di prima autorizzazione dell'assegnatario, provvede anche ad accertare il possesso del requisito di cui alla lettera c) acquisendo:

a) Il certificato penale nel Casellario giudiziale e certificati dei carichi pendenti rilasciati dalla Procura della Repubblica;

b) Certificato del Tribunale civile dal quale risulti l'assenza di procedure fallimentari in corso o pregresse, ovvero l'intervenuta riabilitazione a norma del regio decreto 16.3.1942. Inoltre il comune, decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, procede ad accertare la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 10, comma 3, lettera a) b) e c). Qualora gli accertamenti compiuti d'ufficio abbiano dato esito positivo, il comune ne dà comunicazione tempestiva all'assegnatario a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

3. L'assegnatario, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente deve esibire al comune l'attestato di cui all'articolo 8, comma 2, lettera c) del presente Regolamento, affinché l'ufficio preposto ne esegua una copia autentica.

4. L'assegnatario, qualora si tratti della sua prima autorizzazione, deve dimostrare entro lo stesso termine di cui al comma precedente, di aver soddisfatto la condizione di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d) del presente Regolamento. A tal fine deve esibire un affidamento da parte di azienda o Istituto di credito, ovvero da parte di società finanziaria con capitale sociale non inferiore a €. 2.500,00, per un importo pari a €. 50.000,00.

5. L'assegnatario infine, entro lo stesso termine di cui al comma 3, deve dimostrare di aver soddisfatto la condizione di cui all'articolo 8, comma 2, lettera f).

6. Il responsabile del servizio, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni prescritti, rilascia l'autorizzazione.

7. In mancanza anche di uno solo dei requisiti e condizioni prescritte, o in caso di mancata osservanza, da parte dell'assegnatario, dei termini di cui ai commi 3, 4 e 5, il Responsabile del servizio, sentito il parere della Commissione, provvede alla revoca dell'assegnazione. Il termine di cui ai commi 3, 4 e 5, del presente articolo può essere prorogato, sentita la Commissione, di ulteriori tre giorni qualora l'assegnatario adduca l'impossibilità di ottemperarvi per comprovate cause di forza maggiore.

ART. 13

INIZIO DEL SERVIZIO

1. L’intestatario della autorizzazione ha l’obbligo di iniziare il servizio non oltre 30 giorni dal rilascio della medesima.

2. Il termine di cui al comma precedente può essere prorogato fino ad un massimo di ulteriori 30 giorni qualora il titolare dimostri di non poter iniziare il servizio per comprovate cause di forza maggiore.

ART. 14

SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE

1. L’autorizzazione comunale per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente contiene:

a) generalità dell’intestatario e, nel caso in cui questi sia legale rappresentante i Società.

b) numero di targa e telaio dell’automezzo destinato al servizio;

c) tipo dell’autoveicolo e classificazione, ai sensi del codice della strada;

d) appositi spazi nel quale annotare gli esiti delle verifiche di cui al presente Regolamento, nonché gli eventuali provvedimenti disciplinari adottati;

e) gli estremi del dirigente del servizio trasporti della Giunta Regionale Marche relativi alla autorizzazione del regolamento comunale correlato.

ART. 15

REGISTRO COMUNALE

1. Il comune tiene un apposito registro in cui annotare in ordine progressivo le nuove autorizzazioni e, per ciascuna di esse, i dati di cui alle lettere b), c), d), e) dell'articolo precedente, nonché le relative variazioni sopravvenute.

2. I dati annotati sul registro di cui al comma precedente sono notificati al Servizio Trasporti della Giunta Regionale Marche entro i trenta giorni successivi alla registrazione.

ART. 16

VERIFICA DEI REQUISITI DI IDONEITA’ MORALE, FINANZIARIA E PROFESSIONALE

1. Allo scadere di ogni quinquennio dalla data del rilascio di ciascuna autorizzazione rilasciata dopo l'entrata in vigore del presente Regolamento, il Comune procede ad una verifica dei requisiti di idoneità morale, di cui all'articolo 8, comma 1, lettera c), nonché finanziaria, di cui all'articolo 8, comma 3, lettera e).

2. Il requisito dell'idoneità morale viene meno quando:

a) Apposite disposizioni di legge lo prevedano;

b) Nei casi in cui si verifichi una delle circostanze previste nell'articolo 10 comma 1, lettera c);

c) Quando agli intestatari siano state inflitte, in via definitiva, sanzioni per infrazioni gravi e ripetute alle regolamentazioni riguardanti le condizioni di retribuzione o di lavoro nell'attività di trasporto e, in particolare, le norme relative ai periodi di guida e di riposo dei conducenti, a pesi, allestimenti e dimensioni dei veicoli, alla sicurezza stradale e dei veicoli.

3. In ogni momento, qualora venga accertato dal Comune in capo all'intestatario, quale che sia la data di conseguimento dell'autorizzazione e anche a prescindere dalla verifica quinquennale di cui al comma 1, il venir meno di uno o più requisiti di idoneità morale o finanziaria, si procede alla revoca dell'autorizzazione.

ART. 17

DURATA DELL‘AUTORIZZAZIONE

1. La licenza e l’autorizzazione possono essere revocate o dichiarate decadute anche prima dei suddetti termini di controllo nei casi previsti dalle leggi vigenti e dal presente Regolamento e per l'esercizio di noleggio con conducente scade per rinunzia o morte dell'intestatario, salvo quanto disposto dall'articolo seguente.
2. .Le licenze e le autorizzazioni sono sottoposte a controllo, almeno ogni anno, ai fini di accertare il permanere, in capo al titolare dei requisiti previsti dal presente regolamento.
3. La licenza e l’autorizzazione possono essere revocate o dichiarate decadute anche prima dei suddetti termini di controllo nei casi previsti dalle leggi vigenti e dal presente Regolamento.

ART. 18

TRASFERIBILITA’ DELL'AUTORIZZAZIONE

1. L'autorizzazione è trasferibile, ad altro titolare  dallo stesso designata, purché iscritta nel ruolo di cui all'articolo 6 della legge 21/92, nonché successive integrazioni e modifiche, e all'articolo 7, comma 1 del presente Regolamento di in possesso dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si trovi in una delle seguenti condizioni:

a) sia titolare di autorizzazione da almeno cinque anni;

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo della patente di guida:

In nessun caso può essere ammessa deroga al requisito dell’idoneità morale

2. In caso di morte l'autorizzazione può essere trasferita ad uno degli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti prescritti, ovvero possono essere trasferite, entro il termine massimo di due anni, dietro autorizzazione del  Responsabile di Servizio , ad altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6 della legge 21/92 e all'articolo 7, comma 1, del presente Regolamento, ed in possesso dei requisiti prescritti.
3. Qualora col decesso del titolare dell’impresa individuale, l’impresa risulti trasferita a persone in minor età o prive dell’idoneità professionale, è consentito agli eredi o ai loro legittimi rappresentanti l’esercizio provvisorio mediante sostituti iscritti nel ruolo, per la durata di 2 (due) anni, ferma restando la facoltà di cui al 2° comma dell’art. 10 della legge 15 gennaio 1992, n° 21, per gli eredi dei titolari. La stessa regola si applica nel caso di incapacità fisica o giuridica del titolare.
4. Le licenze per l’esercizio del servizio di taxi e le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente possono essere trasferite ad altri soggetti per atto tra vivi o a causa di morte del titolare, nei casi tassativamente previsti dall’art. 9 della legge 15 gennaio 1992, n° 21 o dalle altre disposizioni vigenti al momento del trasferimento.

5. Al titolare che abbia trasferito l'autorizzazione non può esserne attribuita altra per concorso pubblico e non può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasferimento della prima.

Modalità per le pratiche di trasferimento.

Alla domanda di trasferimento del cedente deve essere allegata una dichiarazione del cessionario, resa ai termini di legge, concernente il possesso dei requisiti di cui all'articolo 10, comma 1, nonché l'impegno a procurare le condizioni di cui al comma 2 dello stesso articolo; si applicano le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990 numero 241;

In caso di morte dell'intestatario, l'erede, nella comunicazione di subentro, deve dichiarare, ai sensi degli articoli 4 e 20 della legge 4 gennaio 1968 n. 15, il possesso dei requisiti di cui all'articolo 10, comma 1, nonché l'impegno a procurare le condizioni di cui al comma 2 dello stesso articolo; si applicano le disposizioni. di cui all’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990 n. 241;

In relazione all'accertamento della sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 10, comma 2, sia per il cessionario che per l'erede si applica il procedimento istruttorio disciplinato dall'articolo 14, commi 2, 3, 4 e 5;

Il Responsabile del servizio, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni prescritti, comunica al richiedente il nulla osta al trasferimento;

Il nuovo intestatario dell'autorizzazione comunica l'avvenuta variazione al Servizio Trasporti della Giunta Regionale Marche.

ART. 19
SOSTITUZIONE ALLA GUIDA

1. I titolari di autorizzazione per il servizio di noleggio veicoli con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione di familiari purché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 7 della legge 21\1992  conformemente all’articolo 230-bis del Codice Civile.

2. È altresì ammessa la sostituzione con altra persona, purché in possesso dei requisiti, per brevi periodi e per gravi e comprovati motivi, previa autorizzazione del Sindaco.

ART. 20

CONDUCENTI DI AUTOVEICOLI IN SERVIZIO-REQUISITI E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

1. I conducenti in servizio debbono essere in possesso dei seguenti requisiti e documenti:

a) Patente abilitante alla guida di autoveicoli;

b) Certificato di abilitazione professionale (C.A.P.) rilasciato dal competente ufficio della Direzione Generale della M.C.T.C.;

c) Età compresa nei limiti minimi e massimi previsti, per la guida di veicoli dagli articoli 115 e seguenti del decreto legislativo 30 aprile 1992 numero 285;

d) Idoneità fisica al regolare esercizio del servizio.

e) Attestato di accertamento dei requisiti di idoneità all’esercizio del trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea ( L.R. n. 10\1998, art. 3, comma 5, lett.c);

f) Iscrizione in un ruolo provinciale (L.R. n. 10\1998,art. 3, comma 4).

2. L’accertamento del possesso dei requisiti di cui al comma precedente compete ai soggetti che espletano servizi di polizia stradale ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285.

3. Le autovetture utilizzate per il servizio di noleggio con conducente dovranno rispondere a tutti i requisiti di sicurezza, in regola con la normativa vigente in materia di circolazione stradale e giudicate preventivamente idonee allo scopo dall'Ispettorato Compartimentale della Motorizzazione Civile con regolare annotazione sulla carta di circolazione; dovranno inoltre essere munite di marmitta catalitica o di altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti. Le stesse portano, all'interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la scritta “noleggio” e sono dotate di una targa posteriore recante la dicitura “NCC” inamovibile, lo stemma del Comune ed il numero progressivo di autorizzazione.

4. La sostituzione dell'autovettura utilizzata per il servizio è ammessa previa autorizzazione della Motorizzazione Civile e nulla osta del Sindaco.

ART. 21

OBBLIGHI DEL CONDUCENTE

1. I conducenti di autoveicoli da noleggio devono indossare, in servizio, abiti decenti; devono usare con il pubblico modi corretti e disimpegnarsi il servizio con ogni decoro.

In particolare è loro vietato:

a. far salire sull'autoveicolo persone estranee a quelle che lo hanno noleggiato, anche durante i periodi di sosta;

b. negare il trasporto di un numero di persone compreso nel limite massimo dei posti consentiti dalle caratteristiche dell'autoveicolo;

c. portare cani propri nell'autoveicolo;

d. deviare, di propria iniziativa, dal percorso più breve per recarsi nel luogo richiesto dalla passeggero;

e. richiedere a qualsiasi titolo, una somma maggiore di quella pattuita preventivamente, salvi i diritti verso le persone che avessero arrecato danni al veicolo;

f. fermare l'autoveicolo o interrompere il servizio, salvo richiesta dei passeggeri o casi d'accertata forza maggiore o d'evidente pericolo. interrompere la corsa di propria iniziativa, salvo esplicita richiesta del viaggiatore o casi di accertata causa di forza maggiore o di evidente pericolo;

g. chiedere compensi aggiuntivi rispetto a quelli autorizzati e/o pattuiti;

h. adibire alla guida conducenti non in possesso dei prescritti titoli per l’esercizio dell’attività;
i. esporre messaggi pubblicitari in difformità delle norme fissate dall’Amministrazione Comunale

2.
Ai conducenti è fatto specificatamente obbligo di:

a)  prestare il servizio;

b) comportarsi con correttezza, civismo e senso di responsabilità in qualsiasi evenienza;

c) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri durante le fasi del trasporto;

d) presentare e mantenere pulito ed in perfetto stato di efficienza il mezzo;

e) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel caso di avaria al mezzo o di interruzione del trasporto per causa di forza maggiore;

f) consegnare al competente Ufficio del Comune qualsiasi oggetto dimenticato dai clienti all’interno del mezzo;

g) curare la qualità del trasporto in tutti i minimi particolari;

h) tenere a bordo del mezzo copia del Regolamento comunale ed esibirlo a chi ne abbia interesse;

i) segnalare, attraverso l’apposito segnale illuminabile con la dicitura taxi, la condizione di taxi libero o occupato;
j) rispettare totalmente il codice della strada;
k) compiere i servizi richiesti dagli Agenti della Forza Pubblica o da cittadini nell'interesse dell'ordine e della sicurezza e per il trasporto di malati, feriti, funzionari o Argenti anche se non siano retribuiti immediatamente;
l) nel caso in cui il trasporto debba essere interrotto per avaria al mezzo o per altri casi di forza maggiore senza che risulti possibile organizzare un servizio sostitutivo, il viaggiatore dovrà pagare solamente l’importo corrispondente al percorso effettuato;
m) il conducente del mezzo ha l’obbligo di prestare tutta l’assistenza necessaria per la salita e discesa dei soggetti portatori di handicap e degli eventuali mezzi necessari alla loro mobilità;
n) la prestazione di servizi di taxi e di noleggio con conducente è obbligatoria nei limiti previsti dalla legge;
o) i veicoli in servizio di taxi o noleggio con conducente appositamente attrezzati devono esporre, in corrispondenza della relativa porta di accesso, il simbolo di accessibilità previsto dall’art. 2 del D.P.R. 27 aprile 1978, n° 384;
p) E’ fatto obbligo ai titolari di licenza o di autorizzazione di compiere i servizi, per pubblico interesse, ordinati da agenti e funzionari della forza pubblica, compatibilmente con il regolare svolgimento dei servizi in atto.
q) Il servizio prestato verrà remunerato secondo le tariffe vigenti.
ART. 22

TURNI DI RIPOSO

Il conducente di autoveicolo adibito al servizio di noleggio con conducente è tenuto al ristretto delle norme contenute  nel codice della strada e nel Regolamenti  dell’Unione Europea .

ART. 23

MODALITÀ DEL SERVIZIO E TARIFFE

1. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente è direttamente concordato tra l'utenza e il vettore;
2. Il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali;
3. La prestazione del servizio non è obbligatoria;
4. I criteri per la determinazioni di una tariffa chilometrica minima e massima per l'esercizio del servizio sono stabiliti dalla Giunta Municipale sulla base delle tariffe stabilite dal Ministero dei Trasporti con decreto in data 20 aprile 1993 e successive integrazioni e modifiche;
5. Ai fini del calcolo della tariffa non vengono computati i tempi di sosta, i pedaggi, le tasse di transito, aria condizionata ed altri simili prestazioni il cui prezzo va considerato caso per caso;

6. Qualora per avaria del veicolo o per altri casi di forza maggiore, la corsa debba essere sospesa, senza possibilità di tempestiva sostituzione del veicolo stesso i passeggeri hanno diritto di abbandonare l'autovettura pagando solo l’importo corrispondente all'effettivo percorso effettuato, proporzionalmente alla quota complessiva concordata per l'intero tragitto. 

7. E’ fatto obbligo di trasporto dei bagagli a seguito del passeggero alle condizioni tariffarie stabilite dal Comune.

8. E’ obbligatorio altresì e gratuito il trasporto dei cani accompagnatori per non vedenti. Il trasporto di altri animali è facoltativo.

ART. 24

DIFFIDA, SOSPENSIONE, REVOCA E DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE

1. Il responsabile del Settore diffida il titolare dell'autorizzazione quando lo stesso o un suo sostituto:

-non eserciti con regolarità il servizio;
-non mantenga l'autoveicolo nelle dovute condizioni di conservazione e decoro;
-muti l'indirizzo della sede, nell'ambito di territorio comunale, senza la preventiva comunicazione;

-si procura con continuità e stabilità il servizio nel territorio di altri comuni.

2. Al titolare già diffidato una volta e che sia nuovamente in corso in una qualsiasi delle violazioni , si applicano le sanzioni previste dai successivi commi del presente articolo.

3. Il responsabile del settore sospende l'autorizzazione per un periodo non superiore a sei mesi, nei seguenti casi:

-Violazione delle norme che disciplinano il presente regolamento;
-Uso fittizio della attività di trasporto tali da compromettere la sicurezza dei trasportati;

-Violazione, per tre volte nell'arco dell'anno, di norme per le quali sia stato fatto combinata una sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi del successivo articolo;

-Utilizzo per il servizio di autoveicoli diversi da quelli regolarmente autorizzati;

-Prestazioni del servizio contachilometri non regolarmente funzionante;

-Fermo dell'autoveicolo, interruzione  del servizio o deviazione di propria iniziativa dal percorso più breve, salvo i casi di accertata forza maggiore e di evidente pericolo;
4. Il responsabile del settore, determina il periodo di sospensione dell'autorizzazione, tenuto conto della gravità dell'infrazione di dell'eventuale recidiva.
5. Il responsabile del settore disporre la revoca dell'autorizzazione nei seguenti casi:

a) Quando in capo al titolare dell'autorizzazione vengano a mancare i requisiti previsti dal D.M 20 dicembre 1991, numero 448;

b) A seguito di tre provvedimenti di sospensione adottati ai sensi del precedente comma 3;

c) Quando la stessa sia stata ceduta in violazione alle norme contenute nell'articolo 20;

d) Quando sia intervenuta condanna con sentenza passata in giudicato, per delitti non colposi a pena restrittiva della libertà personale per una pena superiore ai due anni;
e) Quando sia stata accertata negligenza abituale nel disimpegno del servizio o si siano verificati gravi o ripetute violazioni alla legge regionale 10/98 o al presente regolamento.
f) Quando sia stata intrapresa altra attività lavorativa che pregiudichi il regolare svolgimento del servizio;

g) Quando il titolare non ottemperi  al provvedimento di sospensione del servizio.

h) Il responsabile del settore dispone la decadenza dell'autorizzazione nei seguenti casi:

i) Per mancato inizio del servizio entro tre mesi dal rilascio dell’autorizzazione;

j) Per morte del titolare dell'autorizzazione, quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il servizio o non abbiano provveduto a cedere il titolo entro il termine di due anni dalla data del decesso del titolare;

k) Per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sostituito entro quattro mesi.
6. La decadenza viene comunicata all'Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile per l'adozione dei provvedimenti di competenza  ed alla Giunta Regionale;
7. L'autorizzazione di esercizio deve essere riconsegnata all'Ufficio Polizia Municipale in caso di sospensione, revoca e decadenza.

ART. 25

SANZIONI E PROCEDURE SANZIONATORIE

1. L'accertamento e la contestazione delle violazioni compete agli addetti ai servizi di polizia municipale, ai sensi della legge regionale 5 luglio 1983 n. 16.
2. Competente all'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo è il Responsabile del Settore, secondo le procedure previste dalla legge regionale 16/1983.
3.  Ferme le disposizioni concernenti la sospensione, la revoca e la decadenza della licenza o autorizzazione comunale di esercizio, tutte le infrazioni al presente Regolamento che non trovino la loro sanzione nel Codice della Strada, sono punite con le sanzioni previste dall’art. 13 della Legge Regionale n° 10 del 06.04.1998

4. La sanzione è applicata dal Comune che ha rilasciato la licenza o autorizzazione, salva l’oblazione a norma delle vigenti disposizioni.

5. Ai sensi dell’art. 107 del R.D. 3 marzo 1934, n° 383 è ammesso, a titolo di oblazione, il pagamento del minimo edittale nelle mani dell’agente accertante nel caso di contestazione immediata della violazione a carico del contravvenuto.

6. Qualora l’autore dell’illecito sia un sostituto alla guida o un collaboratore familiare, l’illecito è contestato anche al titolare dell’autorizzazione, come obbligato in solido al pagamento della sanzione, fermo restando il carattere personale dell’eventuale responsabilità penale.

ART. 26

NORME ABROGATE – ESECUTIVITA’

1. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento valgono le norme stabilite dalla Legge 15 gennaio 1992, n. 21 e della L.R. 6 Aprile 1998, n. 10.
2. Sono abrogate tutte le norme, già emanate a livello locale, che si presentino incompatibili con il presente Regolamento.

3. Il presente Regolamento, approvato con Deliberazione Consiliare n. 34 del 29.11.2007.
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